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RO.MEC S.R.L. vieta la corruzione e le tangenti in tutti i luoghi del mondo in cui opera, anche dove le leggi o i 
costumi locali sono meno restrittivi. 
RO.MEC S.R.L. non offre né dà tangenti o bustarelle per ottenere contratti o influire sulle decisioni 
commerciali. 
Tutto il personale deve osservare tutte le leggi e i regolamenti anticorruzione, sia nel nostro paese, sia a livello 
globale. 
La semplice regola è: non corrompere nessuno, in nessun momento, per nessun motivo. 
Inoltre, tutto il personale deve non richiedere né accettare tangenti. 
La Direzione si aspetta che tutti i dipendenti, i dirigenti, gli agenti, i consulenti e gli altri soggetti che lavorano 
per RO.MEC S.r.l. rispettino le politiche anticorruzione, fra cui: 
 

• Politica RO.MEC S.R.L. su corruzione e tangenti 
• Politica RO.MEC S.R.L. sui regali 
• Politica RO.MEC S.R.L. su intrattenimenti e ospitalità 
• Politica RO.MEC S.R.L. sui pagamenti di agevolazione 
• Politica RO.MEC S.R.L. sui contributi politici 

 
E’ necessario fare molta attenzione quando si scelgono altre persone che agiscono per nostro conto. 
Non è mai accettabile chiedere a una terza parte di fare qualcosa che la politica RO.MEC vieta. 
Trasgredire alle leggi anticorruzione è una violazione grave che può comportare ingenti multe 
significative ai danni della Società oltre a multe o arresto per le persone interessate. La sola apparente 
offerta o ricezione di una tangente o il coinvolgimento in attività di corruzione può avere un grave 
impatto sulla reputazione della Società e dei suoi dipendenti. 
Se si venga a sapere o si sospetti che si verifichi una corruzione, è necessario riferirlo immediatamente alla 
Società. 
 
Atto di corruzione 
La corruzione avviene quando si offre, promette o dà qualcosa a favore di un individuo per cercare 
di influire sulle sue decisioni commerciali o sulle sue azioni in modo da portare vantaggio alla Società. 
Una tangente non è soltanto uno scambio di denaro e, in effetti, quasi tutti gli articoli di valore possono 
essere considerati una tangente. Questi includono: 

• Regali, intrattenimenti o ospitalità eccessivi o sontuosi 
• Offerte di impiego 
• Prestiti a condizioni finanziarie particolarmente favorevoli 
• Donazioni benefiche o sponsorizzazioni 
• Spese di viaggio e soggiorno 
• Utilizzo di beni o apparecchiature della società 
• Onorari di marketing o altre tangenti pagate per ottenere affari 
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È sufficiente offrirsi di pagare o fornire qualcosa di valore per violare le leggi anticorruzione, anche se non 
viene effettuato alcun pagamento e non vi è alcuno scambio di oggetti. 
 
La corruzione 
 
La corruzione è l’uso improprio del potere per ottenere guadagni, spesso l’uso improprio della propria 
posizione per conseguire guadagni privati.  
Solitamente, le azioni di corruzione sono tese a indurre qualcuno ad agire contro i compiti o le responsabilità 
della propria posizione o ufficio. Ad esempio, un giudice che accetti del denaro per prendere una particolare 
decisione in un caso giudiziario sarebbe considerato un giudice corrotto. 
 
Che cosa si aspetta la Società dai dipendenti 
 
Tutti i dipendenti e le terze parti devono conoscere e rispettare le politiche di RO.MEC S.R.L. contro la 
corruzione e rispettare tutte le leggi anticorruzione in vigore nei luoghi in cui opera. 
 
Inoltre esse devono: 

• Capire che cosa si ritiene essere corruzione 
• Sapere come riconoscere le richieste di pagamenti o regali illegali 
• Segnalare alla Società qualsiasi richiesta di pagamenti o regali illegali senza alcun ritardo 
• Sorvegliare correttamente le azioni di qualsiasi terza parte, eseguendo controlli regolari per confermare 

che non vi sia alcun segnale che possano verificarsi fenomeni di corruzione o tangenti 
• Assicurarsi che tutte le transazioni finanziarie siano registrate con precisione e correttezza nei libri 

contabili della Società, ricordando che la mancata documentazione di una tangente comporta una pena 
aggiuntiva, separata dalla pena per corruzione. 

 
In caso di domande, è possibile chiedere consiglio alle risorse umane della Società. 
 
Che cosa proibisce RO.MEC S.R.L. 
 
Ro.Mec Srl proibisce: 

• Il coinvolgimento in qualsiasi forma di corruzione o tangente, indipendentemente dal fatto che sembri 
essere una prassi abituale 

• Offrire o ricevere un regalo in denaro in un contesto commerciale, inclusi i regali che possono essere 
scambiati con denaro contante, come buoni o schede prepagate 

• Offrire o accettare beni di valore, tangibili o intangibili, intesi a influire sul giudizio professionale del 
ricevente o a ottenere un vantaggio commerciale scorretto 

• Regali, intrattenimenti o ospitalità eccessivi o eccessivamente frequenti 
• Elargire beneficienza o contributi politici a vantaggio, o tali da apparire a vantaggio, del principale 

responsabile di una decisione 
• Qualsiasi tipo di pagamento di agevolazione, a meno che il mancato pagamento a qualcuno non 

determini un pericolo immediato per la sicurezza o il benessere 
 
Interagire con i funzionari governativi 
 
Le leggi anticorruzione sono particolarmente severe quando si tratta di funzionari governativi. 
In alcuni paesi, il termine “funzionario governativo” può comprendere un’ampia gamma di persone 
oltre ai funzionari eletti o a quelli con funzioni di governo, fra cui: 

• funzionari o dipendenti di un partito (in particolare in regimi a partito unico) 
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• candidati politici 
• dipendenti del governo 
• persone che lavorano per imprese a partecipazione statale o organizzazioni internazionali pubbliche, 

come il Fondo Monetario Internazionale o la Banca Mondiale 
• dirigenti di polizia, dell’esercito, dell’ufficio immigrazione o delle dogane 
• medici, infermieri e responsabili acquisti di ospedali a gestione statale 
• professori e amministratori delle università statali 
• funzionari addetti ai media nelle emittenti radiotelevisive gestite dallo stato 

 
È importante essere in grado di riconoscere quando avviene che si interagisca con un funzionario governativo, 
in quanto potrebbero applicarsi regole ancora più stringenti. 
 
 
Lavorare con soggetti terzi 
 
In base alla legge, ci si aspetta che le azioni di terze parti che lavorano per conto di RO.MEC S.r.l. vengano 
correttamente sorvegliate. Queste includono agenti, rappresentanti di vendita indipendenti, distributori, 
consulenti, business partner e altri intermediari. 
Se una terza parte corrompe qualcuno, la Società può essere ritenuta responsabile, oltre all’individuo 
addetto alla sorveglianza dell’agente, anche se non era al corrente del fenomeno di corruzione. 
Chi sorveglia le azioni di una terza parte, deve valutarla con attenzione, esaminando i segnali d’allarme 
e comunicando chiaramente gli standard RO.MEC anticorruzione. E’ necessario includere nel contratto le 
disposizioni che permettono di controllare la conformità alle politiche anticorruzione.  
Quindi tutto il personale deve sorvegliare con attenzione le attività commerciali della terza parte. Quando viene 
richiesto un pagamento, è necessario insistere per ottenere fatture dettagliate, in modo da evitare meglio i casi 
in cui un agente o un altro soggetto terzo inoltri fatture gonfiate, utilizzando la differenza per pagare tangenti. 
 
Domande frequenti sulla corruzione  
 
D: Alcuni distributori e rivenditori talvolta includono un fondo per contributi di marketing 
in modo da supportare la promozione congiunta dei prodotti. In base a questa politica, questa 
pratica è scorretta? 
R: Non necessariamente. Ci sono molti esempi di contributi di marketing legittimi, in cui i fondi 
sono utilizzati per specifiche attività promozionali, in linea con le prassi di marketing standard. 
Nel passato, tuttavia, le società hanno utilizzato il termine “contributi di marketing” per descrivere 
grandi somme di denaro pagate direttamente a una persona, talvolta un funzionario governativo 
o un parente di un funzionario governativo, con indicazioni scarse o nulle sul modo in cui il denaro 
veniva utilizzato. Questi non sono contributi di marketing legittimi ma esempi di corruzione per 
tentare di influire su una decisione di acquisto. 
 
D: E’ possibile assumere un agente che è parente di un potente funzionario locale? 
R: Dipende, deve essere valutato con la Società prima di prendere una decisione finale. 
 
Tra le altre cose, è necessario valutare le seguenti: 

• L’assunzione di un parente del funzionario può essere vista come un favore al funzionario locale, per 
indurlo a fornire un vantaggio commerciale alla Società? 

• L’agente di vendita è correttamente qualificato per il lavoro? È il candidato più idoneo, in confronto al 
gruppo di candidati disponibili? 

• Le provvigioni della persona sono allineate a quelle di mercato? 
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• È stata condotta una corretta “due diligence” per garantire che la persona non faccia scattare alcun 
segnale d’allarme per una possibile corruzione? 

 
D: Talvolta alcuni fornitori gonfiano le proprie fatture e offrono la differenza al funzionario degli acquisti che 
ha deciso in loro favore. Che cosa fare se si verifica questa situazione? 
R: Si rifiuta il pagamento. La nostra società ha stringenti requisiti anticorruzione che proibiscono di accettarlo.  
  
D: Lavorando con terze parti, come è possibile rilevare eventuali segni di corruzione o tangenti? 
R: Per prima cosa, non bisogna cercare mai di aggirare le politiche RO.MEC chiedendo a un agente o a una 
terza parte di fare qualcosa che è proibito al personale in base alle nostre politiche anticorruzione. 
E’ necessario insistere sulla trasparenza e sorvegliare strettamente le loro azioni per 
osservare eventuali segnali d’allarme, ad esempio: 

• Rapporti stretti con il governo 
• Sub-agenti o sub-contraenti non rivelati 
• Eccessiva segretezza 
• Sentirsi dire di “non fare domande” 
• Fatture gonfiate o sconti insoliti 
• Rapporti spese ingiustificati 
• Pagamenti insoliti (a terzi o in paesi terzi) 
• Conti non documentati o “fondi neri” 

 
D: Sono gestiti agenti di vendita per svariati anni. Erano stati assunti anni addietro, ma non 
crediamo che sia stata condotta alcuna “due diligence”. Inoltre, i loro contratti non contengono 
alcuna disposizione che richiede loro la conformità con gli standard anticorruzione o che 
consenta di controllare le loro attività. Che cosa bisogna fare per diminuire il livello di 
rischio? 
R: Avvisare la Società, quindi collabora con la Società e con gli agenti di vendita per apportare i necessari 
cambiamenti alle relazioni per renderle conformi nel tempo.  


